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Confederazione delle Province e 
dei Comuni del Nord 

N.150/2006 prot. 
 
Preg.mo Dr.Paolo Valentini PUCCITELLI 
Preg.ma Dott.ssa Elisa RESTELLI 
Ufficio di Presidenza 
Seconda Commissione – Affari Istituzionali 
CONSIGLIO REGIONALE della Lombardia 
M  I  L  A  N  O 
 
OGGETTO: Progetto di legge n.0058 “Attuazione dell’art.118 Costituzione” – Sussidiarietà, 
federalismo sociale e forme di esercizio della sovranità del cittadino”. Osservazioni della 
Confederazione. 
 
 
 Questa Confederazione esprime sentiti apprezzamenti per l’attività  della Regione 
Lombardia volta a dare attuazione all’articolo 118 della Costituzione in relazione soprattutto al 
recepimento dei principi di sussidiarietà e federalismo, principi per i quali la Confederazione del 
Comuni e della province del nord sì è battuta sin dalla sua origine,  sia per quanto riguarda il 
principio di sussidiarietà verticale, con  un decentramento dallo Stato, alla Regione fino agli Enti 
locali con coinvolgimento di questi ultimi sia nel merito del principio di  sussidiarietà orizzontale 
mediante il quale la Regione Lombardia inserisce la “cooperazione” tra i soggetti della sussidiarietà 
e riconosce anche l’autonoma iniziativa del privato nei settori della vita pubblica e anche per quanto 
riguarda  una miglior gestione dei servizi di pubblica utilità, rientrando detti principi nei dettati 
statutari della scrivente Associazione. 
 
 Senza entrare analiticamente nel testo del disegno di legge, come si sarebbe voluto, a causa 
di adempimenti che non hanno consentito a questa Confederazione di partecipare attivamente  ma 
facendo riserva di esporre eventualmente in fasi successive ulteriori proposte, si espongono di 
seguito alcune valutazioni. 
 

La Confederazione si è sempre espressa in favore dei cittadini cercando in tutti i modi 
possibili di contrastare la burocrazia e le lungaggini amministrative ritenendo che le decisioni 
pubbliche debbano essere assunte al livello di governo più vicino ai cittadini perché in tal modo 
sono più efficaci, possono tenere conto delle specifiche esigenze del territorio e possono meglio 
essere verificate e giudicate dai cittadini stessi. 
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Confederazione delle Province e 
dei Comuni del Nord 

 
 
Di fatto con queste nuove disposizioni legislative a livello regionale si può costruire un 

moderno ordinamento di tipo federale assicurando una maggiore responsabilizzazione dei livelli di 
governo più vicini ai cittadini, come già avviene, peraltro, nei moderni Stati federali.  

Ed è per questo che settori come la Sanità, la Scuola e la Polizia locale, almeno per gli 
aspetti organizzativi, vengono affidati alle Regioni ed agli Enti locali che sono, per natura, più 
facilmente controllabili dagli utenti di tali servizi.  

Inoltre ciò assicura maggiore stabilità di gestione della cosa pubblica, maggiore speditezza 
nelle procedure degli atti amministrativi in generale nonché un’opera di snellimento degli organi 
superiori statali. 

Peraltro già le Regioni a statuto speciale dispongono di forme ben più avanzate di 
autonomia, senza che ciò abbia mai costituito una benchè minima minaccia per l’unità nazionale del 
Paese. 

 
Per quanto riguarda la materiale stesura della normativa regionale, questa Confederazione 

propone di  semplificare il più possibile la terminologia che interessa sia gli Enti locali 
“paritariamente ordinati” nella rispettiva competente programmazione sia  la genericità dei cittadini, 
non tutti “addetti ai lavori”,  e di usare formulazioni normative chiare e incisive anche 
nell’individuazione e valorizzazione delle specifiche competenze partendo dal Presidente della 
Regione fino all’ultimo cittadino, prevedendo, tuttavia,  specifico strumento di intervento per 
tutelarsi, avanti al Giudice Amministrativo, contro eventuali abusi di quegli Enti che non dovessero 
rispettare ed attenersi puntualmente al disposto del principio di sussidiarietà orizzontale. 

 
E’ gradita l’occasione per porgere vivissimi saluti. 
 

Bergamo, 20 febbraio 2006 
 
    IL PRESIDENTE                               IL SEGRETARIO 
   (Sen.Cesarino Monti)      (Dott.Pietro Rossi)  
 
 
 

 

 
 

 


